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777 I materiali sul sito dell’arcidiocesi 

Il Centro diocesano vocazioni (Cdv) di Gaeta ha 
elaborato, attraverso la propria equipe, un nuo-

vo sussidio di preghiera che ha cadenza mensile, 
parliamo del “Monastero invisibile”. Già da diver-
si giorni, è disponile attraverso il sito web dell’ar-
cidiocesi di Gaeta il materiale necessario per po-
ter seguire e organizzare momenti specifici di 
preghiera nella realtà locali o con i gruppi par-
rocchiali. Ogni mese, l’equipe del Cdv di Gaeta, 
produce e mette a disposizione di tutti un nuo-
vo opuscolo del “Monastero invisibile” anche in 
diverse modalità di visualizzazione, sia per po-
terlo stampare sia per le visualizzazioni diret-
tamente dai dispositivi mobili quali smartpho-
ne e tablet. 
Per maggiori informazioni si invita a visitare l’ap-
posita pagina web su arcidiocesigaeta.it.

MONASTERO INVISIBILE

«Portare il Vangelo 
per dare speranza»

L’assistente unitario don Carlo Lembo, l’arcivescovo Luigi Vari e il presidente Giuseppe Casale

DI SIMONE NARDONE 

L’Azione cattolica diocesana ha 
iniziato il nuovo corso con la 
nomina a presidente di 

Giuseppe Casale. Dopo la nomina da 
parte dell’arcivescovo Luigi Vari, 
abbiamo incontrato il nuovo vertice 
della realtà laicale diocesana. 
Presidente, lascia la guida 
dell’associazione Bachelet per 
assumere quella dell’Azione 
cattolica, come immagina questo 
impegno? 
L’Associazione Bachelet e l’Azione 
cattolica diocesana sono strettamente 
legate: la prima è nata dall’intuizione 
di alcuni soci di Azione cattolica per 
approfondire le questioni socio-
politiche nel quadro mutevole della 
società. Tra i due impegni vedo 
continuità, anche perché per statuto 
resterò nel direttivo del Bachelet. 
Che emozioni ha provato al 
momento della nomina di 
presidente dell’Azione Cattolica 
diocesana? 

I giorni successivi all’assemblea 
diocesana, fino alla nomina 
dell’arcivescovo, sono stati 
emotivamente intensi, vissuti sia con 
l’ansia di poter essere chiamati a 
svolgere un servizio così 
rappresentativo e impegnativo sia con 
la gioia di essere accompagnati nella 
scelta da amici, laici e sacerdoti, che 
hanno saputo trovare i gesti e le parole 
appropriate. Un ringraziamento 
speciale va a Paolina Valeriano, che mi 
ha preceduto nel servizio e a cui mi 
lega un rapporto di stima ed affetto. 
Che impronta pensa di poter lasciare 

sull’associazione? 
L’Azione cattolica è un bell’albero 
dalle radici profonde, che trovano il 
loro nutrimento essenziale nella 
Parola. È un’associazione che vive e 
opera nella Chiesa e con la Chiesa 
condivide le difficoltà, le speranze, le 
attese. Il mio compito, insieme a tutto 
il consiglio diocesano, sarà quello di 
continuare ad annunciare il Vangelo 
per dare speranza alle persone, non 
farle sentire sole, rafforzare e 
sostenere quanto di bello già fatto e 
ritrovare, dove si è indebolito, il senso 
di unità ed appartenenza. 
Cosa si aspetta da questa 
esperienza? 
Ho già ricevuto molto dall’Azione 
cattolica e sicuramente continuerò a 
ricevere. 
Cosa chiederà o ha già chiesto al 
consiglio e dunque all’Azione 
cattolica diocesana per questo 
nuovo cammino spalla a spalla?  
Il prossimo 23 febbraio ci ritroveremo 
come consiglio diocesano per definire 
il nostro percorso e condividere gli 
incarichi e le responsabilità. Chiedo 
di pregare gli uni per gli altri e 
continuare a sentirci una comunità di 
persone che si vogliono bene e 
proprio per questo non temono di 
aprire le proprie braccia all’intera 
società.

Giuseppe Casale, 
il nuovo presidente 
dell’Azione cattolica, 
racconta i propri 
obiettivi per il futuro

A Sperlonga la Lectio  
sul Vangelo di Marco 

La pastorale familiare della dio-
cesi di Gaeta attende oggi po-

meriggio a Sperlonga fedeli e inte-
ressati alla lectio divina dal titolo 
“Se vuoi, puoi purificarmi”. Si trat-
ta di una lettura orante e medita-
ta della Parola di Dio, basata su un 
brano del Vangelo di Marco in cui 
Gesù guarisce un lebbroso.  
L’incontro si svolgerà presso la 
Chiesa Santa Maria Assunta in Cie-
lo di Sperlonga, a partire dalle 16.  

I fedeli saranno accompagnati a 
cogliere il significato e l’attuali-
tà del gesto di Gesù, che si fa vi-
cino al lebbroso, lo tocca e lo li-
bera dalla sua condizione di 
emarginazione.  
Un gesto che esprime la misericor-
dia e la potenza di Dio, che vuole 
la salvezza di ogni uomo.  
L’incontro sarà anche un’occasione 
per ricevere il sacramento della Ri-
conciliazione, che permette di spe-
rimentare il perdono e la pace di 
Dio. Al termine della Lectio Divina, 
alle 18, ci sarà la Messa.

MONASTERO DI SAN MAGNO

Domenica scorsa, tra pioggia e sole, tra 
imprevisti e soluzioni da cercare, si è 

svolto il pomeriggio invernale presso la Fra-
ternità del Monastero di San Magno a Fon-
di con Franco Michieli e Giovannangelo de 
Gennaro.  
«Un momento profondo per riscoprire il 
rapporto originario tra uomo e natura, tra 
cuore e piedi» hanno commentato dallo 
stesso monastero alla cui guida c’è don 
Francesco Fiorillo.  
Centinaia le persone che, attraverso questo 
appuntamento hanno riacceso in sé il desi-
derio di camminare ed avventurarsi con la 
consapevolezza che ogni viaggio rappresen-
ta il perdersi e il ritrovarsi. Un incontro tra 
musica e racconti di viaggi, tra bellezze e ri-
cerche di Dio nel cammino. Il tutto in un’at-
mosfera con canti meditativi ed immagini 
di vari posti del mondo.

Riacceso il desiderio 
di tornare a camminare

Zona a traffico limitato 
ci sono delle novità

Novità per la viabilità e per 
cittadini e turisti . Viene ri-
attivata domani la Zona a 

traffico limitato a Gaeta in zona 
Sant’Erasmo.  
Una notizia che impone ai cittadi-
ni e residenti di poter rinnovare gli 
abbonamenti per transito e sosta 
nella Ztl.  
Il tutto avviene già da diversi gior-
ni presso la torre civica del Comu-
ne di Gaeta dove è possibile pre-
sentare apposita domanda il lune-
dì, mercoledì, venerdì e sabato dal-
le 9 alle 13 e martedì e giovedì dal-
le 15 alle 18.  
Dal Municipio hanno anche fatto 
sapere come è possibile effettuare 
online, sul sito www.blugaeta.it, la 
richiesta di rinnovo e pagamento 
dell’autorizzazione al transito e al-
la sosta nell’area Ztl.

Un romanzo nato dalla penna di un gaetano 
ispirato a una storia vera sulle spiagge del Golfo

Frisbee, una promessa da mantenere è il nuovo 
ed emozionante romanzo di Francesco Pao-
ne attivo scrittore gaetano. L’incontro con 

l’autore per presentare il suo ultimo lavoro si ter-
rà venerdì 23 febbraio alle 18.30 presso la libre-
ria “Il sole e la cometa” a Gaeta, in via Mazzini 
14. «L’idea di questo lavoro nasce mentre stavo 
ascoltando canzoni della mia gioventù. Un’onda 
di ricordi della mia adolescenza mi ha travolto» 
ha spiegato lo scrittore. 
Un romanzo appassionato, pregno di nostalgia 
di quel tempo ormai lontano, non solo perché la 
spensieratezza di quel periodo non c’è più, ma 
proprio perché quella società degli anni ottanta 
che conoscevamo è stata sorpassata dall’era digi-
tale. Ispirato ad una storia vera, il romanzo rac-
conta l’amore tra Francesco e Donatella sulla spiag-
gia di Gaeta: lei di Milano e lui del sud, differen-
ze culturali, abitudini differenti. La spiaggia “ga-
leotta” e il frisbee che li unisce e li allontana in 
un’estate ormai passata che vive solo nei ricordi. 

Loredana TranielloFrancesco Paone

Il focus tra guerra,  
Europa, riforme  
e impegno 

Molto partecipato il Convegno Ba-
chelet organizzato dall’omoni-
ma associazione sul tema 

dell’Europa e che si è svolto a Formia nel 
pomeriggio di giovedì.  
A fare da mattatore della serata l’ormai 
ex direttore del quotidiano Avvenire 
Marco Tarquinio, da sempre esperto di 
tematiche internazionali e comunitarie. 
Ad intervistarlo il presidente Giuseppe 
Casale.  
Tanti i temi, partiti dal nocciolo dell’Eu-
ropa come luogo di pace e istituzione 
che a inizio giugno si trova ad affron-
tare l’ennesima grande sfida della sua 
storia attraverso le elezioni per rinno-
vare i rappresentanti in seno al Parla-
mento comunitario. Punti di forza e di 
debolezza dell’istituzione, ma anche 
sociali, civili di chi crede nel processo 
di integrazione.  
Tarquinio, stimolato dalle domande del 
moderatore e anche della platea ha spie-
gato: «Da un punto di vista esistenziale 
noi siamo Europei», anche se poi ha pre-
cisato come «le nuove generazioni stan-
no vivendo sia le grandi opportunità che 
le farraginosità di una sfida sull’integra-
zione che ha rallentato e si è fermata 
quasi del tutto».  
Se da una parte Europa per noi è sino-
nimo di pace duratura, dall’altra parte 
il giornalista e relatore ha sottolineato 
amaramente come oggi la stessa Euro-
pa «non è protagonista con tentativi per 
disinnescare i fronti di guerra nel mon-
do come se non avessimo imparato 
niente nel Novecento». Anzi, su questo 
tema, Tarquinio è stato ancora più du-
ro e diretto nel momento in cui ha riba-
dito «alcune guerre le abbiamo innesca-
te noi: pezzi di Europa, hanno fatto par-
tire quella al regime libico finendo per 
destabilizzare quasi l’intero continente 
africano con risvolti fino ad oriente».  
Sollecitato anche sul tema delle rifor-
me, sia comunitarie che nazionali, l’ex 
direttore di Avvenire ha messo in guar-
dia: «Quando mandiamo un solo uo-
mo al comando le democrazie si trasfor-
mano in altro: leaderismo e autarchie, 
invece, noi cattolici dovremmo ricordar-
ci e ricordare, come la politica è la fati-
ca della costruzione del consenso». 
(S.Nar.)

CONVEGNO BACHELET

Le stazioni, si parte  
dalla forania di Fondi 

Mercoledì alle 19.30 nella par-
rocchia di San Paolo apostolo 

di Fondi l’arcivescovo di Gaeta Lui-
gi Vari, guiderà la stazione quaresi-
male foraniale dal tema: “Pregan-
do non sprecate parole”. 
Nel cammino verso la Pasqua di 
quest’anno sarà importante risco-
prire e approfondire il “Padre no-
stro”, la preghiera che Gesù ha in-
segnato perché diventi il program-
ma di vita di ciascuno. 
L’esperienza delle stazioni quaresi-
mali nasce dal desiderio di stare al-
la presenza del Signore, di metter-
si in ascolto della sua Parola e di 
impegnarsi a convertire la propria 
vita. Si tratta di un’antica tradizio-
ne della Chiesa. Il termine stazione 
è inteso come lo stare davanti al Si-
gnore nella lode per testimoniare e 
annunciare il Vangelo.  
Esse si svolgevano nel tempo di 
Quaresima: ogni giorno, infatti, i 
fedeli si ritrovavano in una delle 
chiese dei martiri della città per fa-
re penitenza, pregare e ascoltare la 
Parola del Signore. Questa Quare-
sima è un tempo favorevole da vi-
vere come preparazione al Giubileo 
del 2025, recuperando le parole del 
Vangelo e ritornando a essere 
esperti in umanità e nella fede.  
È un tempo anche per agire, do-
ve l’«agire è anche fermarsi. Fer-
marsi in preghiera per accogliere 
la Parola di Dio» come dice papa 
Francesco nel messaggio per la 
Quaresima. 

Giuseppe Marzano

QUARESIMA

Si è concluso con l’incontro 
dello scorso 9 febbraio a 
Formia, presso l’audito-

rium del Villaggio don Bosco, il 
percorso di approfondimento 
sulla Laudate Deum, proposto 
dagli uffici della Pastorale socia-
le e ambientale e la Consulta 
delle aggregazioni laicali dell’ar-
cidiocesi di Gaeta.  
Il titolo dell’ultima tappa è sta-
to: “Creare una cultura di cam-
biamento per il pianeta”. 
Nell’esortazione Laudate Deum, 
papa Francesco fa appello a te-
sta, cuore e mani dei fedeli, per 
attuare un’urgente conversione 
ecologica nel più breve tempo 
possibile.  
L’incontro, di chiusura è stato 
strutturato su quattro ambiti 
di azione dove ognuno ha po-
tuto attingere suggerimenti per 
avviare un’inversione di com-
portamenti non più compati-
bili per il pianeta.  
Don Francesco Contestabile, 

direttore dell’ufficio di Pasto-
rale sociale, partendo della co-
munità energetica e dall’espe-
rienza di Gianola ha introdot-
to la tematica della diminuzio-
ne dell’impiego di combusti-
bili fossili per la produzione 
di energia.  
Con Alessio Valente si è affron-
tata la questione del corretto uso 
dell’acqua con l’esperienza con-
creta del contratto di fiume del 
Rio Santa Croce.  
Dino Zonfrillo, parlando del de-
licato tema della gestione soste-
nibile dei rifiuti, ha informato i 
presenti dei dati che interessano 
i Comuni del nostro territorio 
diocesano.  
Infine Alessandro Scarpellino, 
partendo dalle logiche econo-
mico-aziendali, ha ribadito co-
me il consumatore, attuando 
con consapevolezza le sue scel-
te, può diventare “arbitro del 
mercato”, promuovendo uno 
stile di vita sobrio e solidale.

Formia, l’appello del Papa per la Terra 
a chiusura del percorso «Laudate deum»

DI FRANCESCO OCCIPITE 
DI PRISCO 

Il convegno di odontoiatria 
sociale che si è tenuto a 
Gaeta lo scorso 10 feb-

braio ha rappresentato un in-
contro straordinario per “de-
nunciare” la necessità di una 
sanità dinamica, che raggiun-
ga tutte quelle fasce più fra-
gili che hanno bisogno di as-
sistenza, che hanno necessi-
tà di vedere i propri diritti al-
la salute tutelati. 
L’evento, organizzato dalle 
Caritas delle diocesi di Gae-
ta, Latina e Roma dal titolo 
“Assistenza odontoiatrica per 
fragilità sociale e sanitaria. As-
sistenza pubblica e volonta-
riato” ha rappresentato un 
momento di confronto im-
portante sulla tutela delle fa-
sce più deboli. 
Infatti, una sanità che deve ri-
fondarsi sui principi di pros-

simità, comunità, integrazio-
ne e inclusione.  
Una sanità che ad oggi viene 
sostenuta e integrata dal la-
voro inesauribile di straordi-
nari volontari all’interno del-
la Caritas. Ma l’odontoiatria 
pubblica necessita di essere 
potenziata e riorganizzata in 
rete per poter meglio affron-
tare le necessità di salute del 
territorio. Un territorio, per 
restare alla provincia di Lati-
na, che presenta oltre 50 mi-
la poveri assoluti e 25 mila 
disabili gravi, due categorie 
che per motivi diversi, ma al-

le volte concomitanti, non 
possono usufruire dei servizi 
degli studi privati. 
Sul tema si sono confrontati 
diversi professionisti tra cui 
Roberto Santopadre, Giovan-
ni Visca, Angelo Maietta, alla 
Gabriella Galluccio, Paolo 
Fusco e Silvio D’amante, in-
sieme a loro il consigliere re-
gionale Salvatore La Penna.  
Insieme si è discusso sulla ne-
cessità e fragilità del nostro 
sistema sanitario e assisten-
ziale. Tanti coloro che sono 
intervenuti all’evento, tra lo-
ro anche i tanti che si dedica-
no alla cura e alla tutela de-
gli “ultimi”. In prima linea an-
che l’arcivescovo Luigi Vari 
presente, attivo e sensibile al-
le necessità del territorio in-
sieme ai tanti che, attraverso 
l’arcidiocesi e il servizio Ca-
ritas, continuano a garantire 
presenza e assistenza a chi ne 
ha bisogno. 

Le Caritas di Gaeta, 
Latina e Roma  
si sono incontrate  
a Palazzo De Vio 
per parlare  
di odontoiatria sociale

«Una sanità che sia per tutti»


